Riflessione
Posso raccontare di certi episodi, semplici, ma pur sempre

significativi.

Questo racconto, mi ha fatto venire in mente le cose che si

vedono al telegiornale, che si sento alla Radio, che si

leggono sui giornali, di cui ormai si parla spesso.

Il tema che voglio trattare è quello dei bambini poveri, del

3° mondo, ma anche di altri stati e di altre città.

Quei poveri bambini, che muoiono ancora alla tenera età,

perché non hanno cibo, non hanno cure per le malattie, non hanno

la possibilità di purificare l’acqua…

Ci sono questi bambini che non hanno vestiti per coprirsi, non

hanno giocattoli, probabilmente la maggior parte di loro non sa 

nemmeno cosa sia un computer o ui ipad, ma trovano comunque

il modo di divertirsi, creandosi loro dei giocattoli, o facendo

girare una ruota di una vecchia bicicletta, o giocando 

con dei legnetti o delle pigne, costruendo torri con dei sassi,

il modo di sorridere lo troveranno sempre, mentre altri, figli

di ricchi signori, con ville, piscine, playstation, computer, ipad,

hanno tutto ciò che vogliono, ma nonostante ciò non sono

felici. Ad alcuni di questi bambini benestanti manca il sorriso,

forse solo perché, in realtà non hanno veramente tutto, anche

se sono sommersi da giocattoli, magari gli manca solo

un sorriso, un abbraccio da parte dei genitori, mentre

i bambini poveri, non avranno tutto ciò che desiderano, ma

di certo un genitore che li ama, che li cura, e che 
sa dargli amore ce l’hanno. E sono molti, quei bambini

che si sentono inadeguati, non desiderati ecc… ma io

sostengo, che uno sguardo sincero, un abbraccio e un’
amore da parte di altre persone, verso di noi, non valgono

neanche tutto l’oro del mondo. Perché avere i soldi che

sbucano ovunque, ma essere soli non vale nemmeno la

metà di esser amato, anche non avendo mari di soldi.

Concludo dicendo una semplice cosa, riflettete, voi

che leggete questo breve testo, a quello che avete letto,

sentitevi buoni e aiutate i bambini meno fortunati di voi.
